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	Come hanno avuto successo

	 

	Orison Swett Marden

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Nota introduttiva

	 

	IL GRANDE INTERESSE manifestato per le storie di vita di uomini e donne di successo, pubblicate di tanto in tanto sulla rivista Success, ha spinto a produrle in forma di libro. Molte di queste storie sono state riviste e riscritte e ne sono state aggiunte di nuove. Tutti contengono gli elementi che rendono gli uomini e le donne di successo e intendono dimostrare che il carattere, l'energia e un'ambizione indomita possono avere successo nel mondo e che in questa terra, dove tutti gli uomini sono nati uguali e hanno le stesse possibilità nella vita, non c'è motivo di disperare. Credo che il libro ideale per i giovani debba trattare di esempi concreti, perché ciò che è tratto dalla vita reale è molto più efficace di ciò che è tratto dalla fantasia. La costruzione del carattere, la sua forza edificante ed energizzante, è il principio di base di quest'opera.

	A tutti coloro che mi hanno aiutato esprimo un grato riconoscimento; e a nessuno più di coloro le cui storie di vita sono qui riportate come lezione per i giovani. Tra coloro che mi hanno aiutato in modo particolare a ottenere queste storie di vita ci sono: Harry Steele Morrison, J. Herbert Welch, Charles H. Garrett, Henry Irving Dodge e Jesse W. Weik. Sono certo che la notevole esposizione di carriere di successo fatta in questo libro - carriere basate su solidi principi commerciali e sull'onestà - incontrerà l'apprezzamento del pubblico dei lettori.

	Orison Swett Marden.

	 

	 

	 

	1. Marshall Field

	 

	QUESTO commerciante di fama mondiale non si presta facilmente a interviste e non cerca fama per i suoi successi commerciali. Eppure, non c'è storia più significativa, più ricca di incoraggiamento e ispirazione per i giovani.

	Nel raccontarla, così come l'ha raccontata, ho eliminato, per quanto possibile, i miei interrogatori dall'intervista.

	"Sono nato a Conway, nel Massachusetts", ha detto, "nel 1835. La fattoria di mio padre si trovava tra le rocce e le colline di quella zona, e non era molto fertile. A quei tempi tutta la gente era povera. Mio padre era un uomo dotato di buon senso e riuscì ad avere successo nell'attività agricola. Mia madre aveva una mentalità più intellettuale. Entrambi i miei genitori erano ansiosi che i loro figli ottenessero qualcosa nella vita e il loro interesse e la loro cura mi hanno aiutato.

	"Avevo pochi libri, quasi nessuno di cui parlare. Non c'era molto tempo per la letteratura. I libri che avevamo li usavo.

	"Avevo un'inclinazione per gli affari, che ho intrapreso il più presto possibile. Ero naturalmente portato al risparmio: Dovevo esserlo. Erano tempi di risparmio. A quei tempi un dollaro sembrava molto grande per noi ragazzi e, dato che avevamo faticato a guadagnarlo, non lo spendevamo subito. Tuttavia, io,

	DETERMINATO A NON RIMANERE POVERO".

	"Ha frequentato sia la scuola che l'università?".

	"Ho frequentato le scuole comuni e superiori a casa, ma non a lungo. Non ho avuto una formazione universitaria. Anzi, non posso dire di aver avuto un'educazione scolastica pubblica. Ho lasciato casa a diciassette anni e naturalmente non ho avuto il tempo di studiare da vicino.

	"La mia prima avventura nel commercio è stata come commesso in un negozio di campagna a Pittsfield, nel Massachusetts, dove si vendeva di tutto, compresi i prodotti secchi. Lì sono rimasto per quattro anni e ho acquisito le prime nozioni di economia. I

	HO RISPARMIATO I MIEI GUADAGNI E MI SONO DEDICATO ESCLUSIVAMENTE AGLI AFFARI,

	e per questo motivo quei quattro anni sono stati preziosi per me. Prima di partire per il West, il mio datore di lavoro mi offrì un quarto di partecipazione nella sua azienda se fossi rimasto con lui. Anche dopo che ero qui da diversi anni, mi scrisse e mi offrì un terzo interesse se fossi tornato.

	"Ma ero già troppo ben piazzato. Sono sempre stato interessato al lato commerciale della vita. A questo ho dedicato le mie energie; e

	HO SEMPRE PENSATO DI ESSERE UN COMMERCIANTE.

	"A Chicago entrai come commesso nella rivendita di prodotti secchi di Cooley, Woodsworth & Co. in South Water street. All'epoca non c'era alcuna garanzia che questo luogo sarebbe mai diventato una metropoli occidentale; la città aveva molta ambizione e grinta, ma le possibilità di grandezza erano appena visibili".

	A questo proposito è interessante notare quanto la storia del progresso di Mr. Field sia strettamente legata alla meravigliosa crescita di Chicago. La città stessa, nelle sue relazioni con l'Occidente, era

	UN'OPPORTUNITÀ.

	Si può tracciare un parallelo, quasi esatto, tra la carriera individuale e la crescita della città. Chicago fu organizzata nel 1837, due anni dopo la nascita di Mr. Field nella lontana fattoria del New England, e la città contava allora poco più di quattromila abitanti. Nel 1856, quando Mr. Field, completamente equipaggiato per una carriera mercantile di successo, divenne residente della futura metropoli dell'Ovest, la popolazione era cresciuta a poco più di ottantaquattromila abitanti. La prosperità di Mr. Field progredì con la crescita della città; con Chicago fu colpito ma non schiacciato dal grande incendio del 1871; e con Chicago progredì di nuovo verso risultati più alti e una prosperità di gran lunga superiore a quella precedente alla calamità.

	"Quali erano i suoi strumenti di successo quando ha iniziato a lavorare come impiegato qui a Chicago, nel 1856?".

	"Salute e ambizione, e quelli che ritengo essere sani principi", rispose il signor Field. "E qui ho scoperto che in una città in crescita nessuno doveva aspettare per essere promosso. Le buone qualità imprenditoriali venivano subito scoperte e gli uomini venivano fatti avanzare rapidamente.

	"Dopo quattro anni, nel 1860, fui nominato socio e nel 1865 ci fu una parziale riorganizzazione e lo studio fu composto da Leiter, Palmer e me (Field, Palmer e Leiter). Due anni dopo il signor Palmer si ritirò e fino al 1881 lo stile dell'azienda era Field, Leiter & Co. In quell'anno il sig. Leiter si ritirò e da allora l'azienda è rimasta come oggi (Marshall Field & Co.)".

	"Cosa ha contribuito maggiormente alla grande crescita della sua attività?". Ho chiesto.

	"Per rispondere a questa domanda", ha detto Field, "bisognerebbe rivedere le condizioni dell'Ovest dal momento in cui Chicago è nata fino all'incendio del 1871. Tutto stava venendo da questa parte: l'immigrazione, le ferrovie e il traffico acqueo, e Chicago stava vivendo tempi "tranquilli".

	"C'erano cose da imparare sul paese e l'uomo che imparava più in fretta aveva la meglio. Per esempio, la relativa novità delle comunità e degli insediamenti rurali rendeva impossibile la conoscenza della solvibilità locale. Il vecchio sistema bancario statale prevaleva e le speculazioni di ogni tipo erano dilaganti.

	UNA BASE DI CASSA

	"Il panico del 1857 spazzò via quasi tutto, tranne la casa per cui lavoravo, e venni a sapere che il motivo per cui erano sopravvissuti era che avevano capito la natura del nuovo Paese e facevano affari in contanti. Cioè, compravano in contanti e vendevano a trenta o sessanta giorni, invece di concedere ai clienti, delle cui condizioni finanziarie non si poteva sapere nulla, tutto il tempo che volevano. Quando arrivò il panico, non avevano debiti e poco da pagare, e quindi lo superarono bene. Ho imparato quella che considero la mia lezione migliore: fare affari in contanti".

	"Quali sono stati alcuni dei principi che ha applicato alla sua attività?". Ho chiesto.

	"Mi sono imposto di fare in modo che tutti i prodotti fossero esattamente quelli che venivano rappresentati. Era una regola della casa che prevedeva l'esatto controllo della qualità di tutti i prodotti acquistati e che nulla doveva indurre la casa a immettere sul mercato una linea di prodotti con un'ombra di variazione rispetto al loro valore reale. Ogni articolo venduto deve essere considerato come garantito e

	OGNI ACQUIRENTE DEVE POTERSI SENTIRE SICURO".

	"Ha subito perdite o rovesci durante la sua carriera?".

	"Nessuna perdita, se non l'incendio del 1871. Ha spazzato via tutto, circa tre milioni e mezzo. Naturalmente eravamo protetti da un'assicurazione, che sarebbe stata sufficiente contro qualsiasi calamità ordinaria del genere. Ma il disastro fu così esteso che alcune delle compagnie che avevano assicurato i nostri beni furono cancellate e passò molto tempo prima che i nostri crediti nei confronti di altre fossero liquidati. Riuscimmo comunque a ripartire. Non c'erano edifici in mattoni o in pietra rimasti in piedi, ma tra la State e la ventesima strada c'erano alcuni grandi gusci di stalle per cavalli che non erano stati bruciati, e li noleggiai. Affiggemmo dei cartelli che annunciavano che avremmo continuato l'attività ininterrottamente, e poi ci precipitammo a sistemare le cose e ad acquistare il bestiame".

	"Il panico del 1873 ha influito sulla vostra attività?".

	"Niente affatto. Non avevamo debiti".

	"Posso chiederle, signor Fields, che cosa ritiene che sia stato

	IL PUNTO DI SVOLTA

	nella sua carriera, il punto dopo il quale non c'era più pericolo?".

	"Ho risparmiato i primi cinquemila dollari che ho avuto, quando avrei potuto benissimo spendere il moderato stipendio che guadagnavo. Il possesso di quella somma, una volta ottenuta, mi ha dato la capacità di cogliere le opportunità. Questo lo considero il punto di svolta".

	"Quale tratto del carattere ritiene sia stato il più essenziale nella sua carriera?".

	"Perseveranza", disse Mr. Field. Ma il signor Selfridge, il suo luogotenente più fidato, nel cui ufficio privato ci trovavamo, insistette sull'aggiunta di "buon giudizio".

	"Se sono costretto a rivendicare queste caratteristiche", ha aggiunto Fields, "è perché ho cercato di metterle in pratica e il tentativo mi è servito molto. Ho cercato di fare in modo che tutte le mie azioni e le mie mosse commerciali fossero il risultato di una precisa considerazione e di un sano giudizio. Non ci sono mai state grandi imprese o rischi. Ho praticato metodi commerciali onesti e a crescita lenta, cercando di sostenerli con energia e buon sistema".

	A questo punto, in risposta a ulteriori domande, il signor Field ha negato di aver lavorato troppo nella sua attività, anche se dopo l'incendio del '71 ha lavorato circa diciotto ore al giorno per diverse settimane:-

	"La mia fortuna, tuttavia, non è stata costruita in questo modo. Credo in orari ragionevoli, ma con grande attenzione durante le ore di lavoro. Non ho mai lavorato molte ore al giorno. Oggi la gente non lavora più così tanto come una volta. Negli ultimi vent'anni la giornata lavorativa si è accorciata per tutti".

	QUALITÀ CHE DETERMINANO IL SUCCESSO

	"Quale, signor Field", chiesi, "ritiene che sia il primo requisito per il successo nella vita, per quanto riguarda il giovane principiante?".

	"Le qualità dell'onestà, dell'energia, della frugalità, dell'integrità sono oggi più che mai necessarie e non c'è successo senza di esse. Sono così spesso sollecitate che sono diventate un luogo comune, ma in realtà sono più apprezzate che mai. E ogni fortuna che arriva con questi metodi è meritata e ammirevole".

	ISTRUZIONE UNIVERSITARIA E BUSINESS

	"Ritiene che un'istruzione universitaria per il giovane sia una necessità per il futuro?".

	"Non per motivi di lavoro. Una migliore formazione diventerà sempre più una necessità. La verità è che, per la maggior parte dei giovani, un'istruzione universitaria significa che proprio nel momento in cui dovrebbero essere inculcati loro i principi del business e prepararsi con energia al lavoro della loro vita, vengono mandati all'università. Poi interviene quello che molti giovani considerano il periodo più divertente della loro vita, ovvero i quattro anni di università. Spesso, quando esce dall'università, il giovane non è pronto a dedicarsi al duro lavoro e il risultato è che non riesce a cogliere le opportunità che gli avrebbero aperto la strada per una carriera di successo".

	Per quanto riguarda il ritiro dagli affari, il signor Field ha osservato:-

	"Non credo che, quando un uomo non si occupa più dei suoi affari privati di persona ogni giorno, abbia rinunciato a interessarsi agli affari. Potrebbe, anzi dovrebbe, svolgere un lavoro più ampio e più grande. Di certo non c'è piacere nell'ozio. Un uomo, quando rinuncia agli affari, non smette di lavorare, ma in realtà fa o dovrebbe fare di più in un senso più ampio. Dovrebbe interessarsi agli affari pubblici. Non c'è felicità nei soli dollari. Dopo averli acquisiti, se ne può usare solo una quantità moderata. All'uomo viene dato di mangiare tanto, di vestirsi tanto e di avere un riparo tanto, ma non può usare di più. Quando il denaro ha fornito queste cose, la sua missione, per quanto riguarda l'individuo, è compiuta e l'uomo deve guardare più lontano e più in alto. È solo negli affari pubblici più ampi, dove il denaro è una forza motrice verso il benessere generale, che chi lo possiede può trovare piacere, e solo nel fare costantemente di più".

	"Qual è, secondo lei, il bene più grande che un uomo possa fare?".

	"Il bene più grande che può fare è coltivare se stesso, sviluppare i suoi poteri, in modo da essere più utile all'umanità".

	 

	 

	 

	2. Parlare con il telefono della Bell

	 

	 

	SUGGERIMENTI SUL SUCCESSO DI ALEXANDER G. BELL.

	ESTREMAMENTE educato, sempre ansioso di rendere la cortesia, nessuno porta il grande successo con più grazia di Alexander G. Bell, l'inventore del telefono. La sua cortesia ha conquistato molti amici, l'ammirazione di molti altri e ha appianato molte asperità della vita.

	UN LAVORATORE NOTTURNO

	Quando andai a trovarlo la prima volta, erano circa le undici del mattino e lui era a letto! La seconda volta pensai di andare un po' più tardi, all'una del pomeriggio. Mi dissero che stava facendo colazione e dovetti aspettare un po'. Entrò scusandosi abbondantemente per avermi fatto aspettare. Quando gli dissi che ero venuto per intervistarlo, a nome dei giovani, sul successo e sui suoi principi fondamentali, gettò indietro la sua grande testa e disse ridendo:

	"Niente ha successo come il successo". Ha detto successo? È un argomento importante, troppo importante. Dovete darmi il tempo di pensarci; e voi, avendo piantato il seme nel mio cervello, dovrete aspettarmi".

	Quando ho chiesto a che ora avrei dovuto chiamare, mi ha risposto: "Venga quando vuole, anche se è tardi. Comincio a lavorare verso le nove o le dieci di sera e continuo fino alle quattro o alle cinque del mattino. La notte è un momento più tranquillo per lavorare. Favorisce il pensiero".

	Così, quando andai a trovarlo di nuovo, feci in modo di arrivare in ritardo. Mi invitò cordialmente nel suo studio, dove, mentre eravamo entrambi seduti su un ampio e comodo divano, parlò a lungo di

	IL TEMA DEL SUCCESSO.

	Il valore di questo articolo sarebbe notevolmente accresciuto se potessi aggiungere il suo modo affascinante di sottolineare ciò che dice, con le mani, la testa e gli occhi; e se potessi aggiungere la sua bella distinzione nel parlare, dovuta, in gran parte, al fatto che ha dato istruzioni ai sordomuti, che devono leggere le labbra.

	"Quali sono, secondo lei, i fattori di successo?". Ho chiesto. La risposta è stata immediata e puntuale.

	PERSEVERANZA APPLICATA A UN FINE PRATICO

	"La perseveranza è l'elemento principale; ma la perseveranza deve avere un fine pratico, altrimenti non serve all'uomo che la possiede. Una persona senza un fine pratico diventa un pazzo o un idiota. Queste persone riempiono i nostri manicomi. La stessa perseveranza che mostrano in qualche idea idiota, se esercitata per realizzare qualcosa di pratico, porterebbe senza dubbio al successo. La perseveranza è la prima cosa, ma la praticabilità è la principale. Il successo degli americani come nazione è dovuto alla loro grande praticità".

	"Ma spesso ciò che il mondo definisce insensato, diventa pratico, non è vero? Anche tu sei stato chiamato pazzo, una volta, non è vero?".

	"Ci sono cose, però, che sono sempre impraticabili. Prendiamo, ad esempio, l'idea del moto perpetuo. Gli scienziati hanno dimostrato che è impossibile. Eppure il nostro ufficio brevetti è continuamente assediato da persone che chiedono invenzioni su qualche macchina a moto perpetuo. Il dipartimento ha quindi adottato una regola per cui a questi richiedenti viene sempre richiesto un modello funzionante. Non possono fornirlo. L'impossibile è incapace di avere successo".

	"Ho sentito di persone che sognano invenzioni".

	"Non è affatto impossibile. Io credo nella cerebrazione inconscia. Il cervello lavora sempre, anche se non lo sappiamo. Di notte, segue ciò che pensiamo di giorno. Quando ho lavorato a lungo su una cosa, prima di ritirarmi mi impongo di riunire tutti i fatti che la riguardano; e spesso i risultati mi hanno sorpreso. Non avete notato che, spesso, ciò che la sera prima vi lasciava oscuri e perplessi, la mattina dopo si rivela perfettamente risolto? Pensiamo continuamente; è impossibile non pensare".

	"Tutti possono diventare inventori?"

	"Oh, no; non tutte le menti sono costituite allo stesso modo. Alcune menti sono adatte solo a certe cose. Ma man mano che la mente cresce e la sua conoscenza delle industrie del mondo si amplia, si adatta alle cose che le competono naturalmente".

	Alla mia domanda sul rapporto tra salute e successo, il professore rispose:-

	Credo che sia un principio primario del successo: "mens sana in corpore sano", una mente sana in un corpo sano. La mente in un corpo debole produce idee deboli; un corpo forte dà forza al pensiero della mente. La cattiva salute è dovuta all'artificiosità della vita dell'uomo. L'uomo vive in casa. Diventa, per così dire, una pianta da serra. Una pianta di questo tipo non ha mai il successo di una pianta rustica da giardino. Una vita all'aria aperta è necessaria per la salute e il successo, soprattutto nei giovani".

	"Ma il duro studio non è spesso necessario per il successo?".

	"No, decisamente no. Non si possono forzare le idee. Le idee di successo sono il risultato di una crescita lenta. Le idee non raggiungono la perfezione in un giorno, per quanto si studi su di esse. È la perseveranza nel perseguire gli studi che è veramente necessaria.

	CONCENTRAZIONE DI INTENTI

	"Poi devono venire la concentrazione e lo studio. Questo è un altro aspetto che intendo sottolineare. Concentrate tutti i vostri pensieri sul lavoro da svolgere. I raggi del sole non bruciano se non vengono messi a fuoco.

	"Ora sto pensando alle macchine volanti. Tutto ciò che le riguarda, lo colgo e lo leggo. Quando vedo un uccello che vola nell'aria, noto il suo modo di volare, come non farei se non pensassi costantemente al volo artificiale e non concentrassi su di esso tutti i miei pensieri e le mie osservazioni. È come un uomo che ha fatto la conoscenza di una nuova parola che gli è stata fatta notare con forza, anche se magari l'ha incontrata molte volte prima e non l'ha notata particolarmente.

	"L'uomo è il risultato di una crescita lenta; ecco perché occupa la posizione che occupa nella vita animale. A cosa serve un cucciolo che è cresciuto in pochi giorni o settimane, accanto a un uomo che lo raggiunge solo in altrettanti anni. Un cavallo è spesso nonno prima che un ragazzo abbia raggiunto la piena maturità. Gli uomini di maggior successo, alla fine, sono quelli il cui successo è il risultato di una crescita costante. L'intellettualità è più vigorosa se ha raggiunto la sua forza gradualmente. È l'uomo che avanza con attenzione passo dopo passo, con la mente che diventa sempre più ampia e progressivamente più capace di afferrare qualsiasi tema o situazione, perseverando in ciò che sa essere pratico e concentrando il suo pensiero su di esso, che è destinato ad avere il massimo successo.

	GIOVANI OCHE AMERICANE

	"Se un uomo non è vincolato, avrà sicuramente successo. Può essere vincolato dall'ambiente o dalle attenzioni dei genitori. A Parigi ingrassano le oche per creare una condizione di malattia del fegato. Un uomo sta in piedi con una scatola di cibo molto ricco e finemente preparato accanto a un cavalletto girevole e, mentre questo gira, un'oca dopo l'altra gli passa davanti. Prendendo la prima oca per il collo, le stringe in gola un grosso pezzo di cibo, che l'oca lo voglia o meno, fino a quando non è ben piena di cibo, e poi procede con le altre nello stesso modo molto meccanico. Credo che se quelle oche dovessero lavorare duramente per procurarsi il cibo, lo digerirebbero meglio e sarebbero oche molto più sane. Quante giovani oche americane vengono rimpinzate più o meno allo stesso modo al college e a casa, dai loro ricchi e affezionati genitori!".

	LETTURA INUTILE

	"Tutto ciò che hai studiato ti ha aiutato a raggiungere il successo?".

	"Al contrario, ho iniziato a studiare davvero solo dopo i sedici anni. Fino ad allora, il mio studio principale era la lettura di romanzi". Rise di cuore per il mio evidente stupore. "Non mi hanno aiutato affatto, perché non mi hanno dato una visione della vita reale. Sono utili solo le cose che permettono di conoscere le cose pratiche. Leggere continuamente romanzi è come leggere favole o racconti delle "Mille e una notte". È un'esistenza da farfalla, finché dura; ma, un giorno, si viene chiamati alla severa realtà, impreparati".

	INVENZIONI IN AMERICA

	"Lei ha avuto esperienze di vita in Europa e in America. Pensa che le possibilità di successo siano le stesse in Europa e in America?".

	"È più difficile raggiungere il successo in Europa. Non c'è lo stesso apprezzamento per il progresso che c'è qui. L'apprezzamento è un elemento di successo. È necessario l'incoraggiamento. Il mio pensiero va soprattutto alle invenzioni. In Inghilterra la gente è conservatrice. Si accontentano del vecchio e non adottano facilmente nuove idee. Gli americani apprezzano più rapidamente le nuove invenzioni. Se si porta un'invenzione a un inglese o a uno scozzese, questi vi chiederà tutto e poi vi dirà che la vostra invenzione può andare bene, ma lasciate che qualcun altro la provi per primo. Portate la stessa invenzione a un americano e, se viene spiegata in modo intelligente, in genere si accorge subito della sua fattibilità. L'America è un'ispirazione per gli inventori. È più rapida nell'adottare idee avanzate rispetto all'Inghilterra o all'Europa. Le invenzioni più valide di questo secolo sono state realizzate in America".

	L'ORIENTE

	"Pensa che ci sia una possibilità per gli americani in Oriente?".

	"Nel commercio c'è solo una possibilità per il capitale. Il lavoro americano non può competere con quello giapponese e cinese. Un coolie giapponese, per il lavoro più duro, riceve l'equivalente di sei centesimi al giorno; e tutta la famiglia, padre, madre e figli, lavora e contribuisce al bene comune. Uno straniero viene utilizzato solo fino a quando non ha assorbito tutte le sue idee utili; poi viene evitato. I giapponesi sono più avanti di noi in molte cose".

	AMBIENTE ED EREDITARIETÀ

	"Pensi che l'ambiente e l'ereditarietà contino nel successo?".

	"L'ambiente, certamente; l'ereditarietà, non così distintamente. Nell'ereditarietà, un uomo può eliminare i difetti che ha ereditato. Non c'è possibilità di far funzionare correttamente l'ereditarietà. Se la selezione potesse essere attuata, l'uomo potrebbe dover molto all'ereditarietà. Ma così com'è, si sposano solo gli opposti. Le persone bionde e con i capelli chiari si sposano con le brune, e le persone alte si sposano con quelle basse. Nelle nostre società scientifiche sono ammessi solo uomini. Se le donne che si interessano in modo particolare a qualche scienza potessero affiliarsi agli uomini in queste società, potremmo sperare di assistere a un meraviglioso funzionamento delle leggi dell'ereditarietà. Un uomo, come regola generale, deve molto poco a ciò che ha al momento della nascita. Un uomo è ciò che fa di se stesso.

	"L'ambiente conta molto. L'idea particolare di un uomo può non avere alcuna possibilità di crescita o di incoraggiamento nella sua comunità. Il vero successo è negato a quell'uomo, finché non trova un ambiente adeguato.

	"L'America è un buon ambiente per i giovani. Vi si respira lo spirito del successo. Ho notato subito, quando sono arrivato in questo Paese, come la gente si impegnasse per il successo e aiutasse gli altri a raggiungerlo. È un'ispirazione che non si può non provare. L'America è la terra del successo".

	LA STORIA DELLA VITA DEL PROFESSOR BELL

	Alexander Graham Bell è nato a Edimburgo, in Scozia, il 3 marzo 1847. Suo padre, Alexander Melville Bell, ora a Washington, era un illustre educatore scozzese, inventore di un sistema di "parola visibile", che ha insegnato con successo ai sordomuti. Suo nonno, Alexander Bell, è diventato famoso grazie all'invenzione di un metodo per rimuovere gli impedimenti del linguaggio.

	Il più giovane Bell ricevette la sua educazione alla High School e all'Università di Edimburgo e, nel 1867, entrò all'Università di Londra. Poi, nel suo ventitreesimo anno di età, la sua salute si indebolì a causa dell'eccessivo studio, venne con il padre in Canada, come disse lui stesso, "per morire". In seguito si stabilì negli Stati Uniti, diventando prima insegnante di sordomuti e poi professore di fisiologia vocale all'Università di Boston. Nel 1867 iniziò a studiare il problema del trasporto del suono articolato tramite correnti elettriche, che portava avanti nel tempo libero. Dopo nove lunghi anni di ricerche ed esperimenti, completò il primo telefono all'inizio del 1876, quando fu esposto all'Esposizione del Centenario e fu dichiarato "la meraviglia delle meraviglie della telegrafia elettrica". Questo era il giudizio degli uomini di scienza che erano in grado di giudicare, e non del mondo in generale. La gente la considerava solo una novità, un curioso giocattolo scientifico; e la maggior parte degli uomini d'affari dubitava che si sarebbe mai rivelata un fattore utile nella vita quotidiana del mondo, e l'incalcolabile benedizione per l'umanità che è poi diventata. Tutto questo scetticismo dovette essere superato. "Una nuova arte doveva essere insegnata al mondo, una nuova industria creata, metodi commerciali e sociali rivoluzionati".

	"LO FARÒ SENTIRE AL MONDO"

	"Parla", gridò Sir William Thompson, con fervido entusiasmo; e il suocero di Bell aggiunse: "Lo farò sentire al mondo". In meno di un quarto di secolo, sta trasmettendo il pensiero in tutte le lingue civilizzate; il Giappone è stato il primo paese al di fuori degli Stati Uniti ad adottarlo. Nei primi otto anni della sua esistenza, la Bell Telephone Company ha dichiarato dividendi per 4.000.000 di dollari; e le grandi somme di denaro che la società guadagna per i suoi azionisti sono oggetto di commenti e di meraviglia. Sono state intraprese delle accanite contese sulla priorità della sua invenzione, ma il signor Bell ha trionfato in tutti i casi.

	Grazie alla sua invenzione è diventato molto ricco. Ha una bella residenza invernale a Washington, dotata di un laboratorio e di ogni sorta di comodità elettrica, per lo più di sua invenzione. La sua residenza estiva è a Cambridge, nel Massachusetts.

	Sua moglie, Mabel, figlia del defunto Gardiner G. Hubbard, è una sordomuta, della cui educazione si è occupato quando era bambina.

	Il signor Bell, con una delle sue bellissime figlie, si è recato di recente in Giappone. Gli è stato conferito l'Ordine della Stella Nascente, la più alta onorificenza concessa dall'Imperatore giapponese. È rimasto molto colpito dal carattere del popolo, ritenendolo capace di un progresso molto maggiore.

	Bell è l'inventore del fotofono, che mira a trasmettere il parlato tramite un fascio di luce vibrante. Ha dedicato molto tempo e studio ai problemi della telegrafia multipla e agli sforzi per registrare il parlato fotografando le vibrazioni di un getto d'acqua.

	Pochi inventori hanno tratto dai loro successi tanta soddisfazione e felicità quanto il signor Bell. Da questo punto di vista, il suo successo è stato ideale e in impressionante contrasto con l'esperienza di Charles Goodyear, l'uomo che ha reso utile la gomma india, e di altri noti inventori, i cui servizi all'umanità non hanno portato alcuna ricompensa sostanziale a loro stessi.

	Il signor Bell non è affatto rovinato dalla sua fortuna, ma è la stessa persona senza pretese che era prima che il telefono lo rendesse ricco e famoso.

	 

	 

	 

	3. Perché Helen Gould piace al popolo americano

	 

	 

	MISS HELEN GOULD si è conquistata un posto nel cuore degli americani come poche persone di grande ricchezza riescono a fare. Il suo carattere forte, il suo buon senso e i suoi alti ideali l'hanno fatta rispettare da tutti, mentre la sua munificenza e la sua gentilezza le hanno fatto guadagnare l'amore di molti.

	Al mio arrivo nella sua casa di Tarrytown, mi ha fatto sentire la benvenuta, e tutti coloro che entrano in sua presenza si sentono allo stesso modo. La grande villa, che si erge sulle colline che dominano l'Hudson, ha l'aspetto di una casa. Le galline giocano intorno alla casetta di pietra all'ingresso principale e il terreno non è diverso da quello di qualsiasi altra casa di campagna, con alberi in abbondanza e bei prati. Ci sono grandi aiuole di fiori e nei giardini crescono tutti gli ortaggi estivi.

	Miss Gould si interessa molto alle sue famose serre, ai giardini, ai fiori e alle galline, perché è una donna che ama la casa. È frequente vederla nei giardini a scavare, rastrellare e piantare, come una contadina. Questo è uno dei motivi per cui piace a tutti i suoi vicini: sembra così inconsapevole della sua ricchezza e della sua posizione.

	UN VOLTO PIENO DI CARATTERE

	Quando entrai a Lyndhurst, lei mi venne incontro nel modo più piacevole che si possa immaginare. Il suo viso non è proprio bellissimo, ma ha una grande quantità di carattere scritto sopra, ed è molto attraente. Mi ha teso la mano per stringerla alla vecchia maniera e poi ci siamo sedute nell'ampio salone a parlare. Miss Gould era vestita in modo molto semplice. Il suo abito era di stoffa scura, aderente, e la sua gonna pendeva a diversi centimetri da terra, perché lei crede nelle gonne corte per camminare. L'intero costume era molto elegante. Non si veste mai in modo eccessivo e i suoi abiti sono ordinati e naturalmente di ottima qualità.

	LE SUE AMBIZIONI E I SUOI OBIETTIVI

	Nella conversazione che seguì, mi fu permesso di apprendere molto delle sue ambizioni e dei suoi obiettivi. Ha l'ambizione di lasciare un'impronta sul mondo attraverso buone azioni ben fatte, e questa ambizione viene soddisfatta al massimo. È modesta nel suo lavoro.

	"Non riesco a credere di fare molto", ha detto, "quando c'è così tanto da fare. Suppongo che non dovrei aspettarmi di essere in grado di fare tutto, ma a volte sento di volerlo fare".

	UN'ASSOCIAZIONE DI BENEFICENZA MOLTO AFFASCINANTE

	Uno degli enti di beneficenza più affascinanti è "Woody Crest", a due miglia da Lyndhurst, un'oasi di delizia dove vengono accolti circa duecentodieci bisognosi alla volta per una visita di due settimane.

	Anni prima che il nome di Miss Gould venisse associato in tutto il Paese alla carità, lei stava facendo la sua parte nel tentativo di rendere il mondo più felice. Ogni estate era la padrona di casa di decine di bambini poveri, che erano ospiti di una delle due case estive dei Gould; i piccoli con i visi schiacciati e sciancati e i bambini storpi dei tuguri venivano portati in quella casa e intrattenuti. Venivano a staffetta, una nuova compagnia arrivava ogni due settimane, e il numero di bambini a cui veniva dato un assaggio del paradiso terrestre era limitato solo dalla capacità della residenza Gould. Questa è stata la sua prima e, mi dicono, la sua carità preferita.

	I bambini piccoli fanno le cose con naturalezza. Fu da bambina che Helen Gould iniziò l'opera che ha dato al suo nome un significato sacro. Da bambina vedeva le bambine meno fortunate che passavano davanti alla grande casa dei Gould sulla Quinta Strada, le compativa e le amava, e con i suoi soldi provvedeva al loro benessere.

	"Mio padre mi ha sempre incoraggiato nel lavoro di beneficenza", scrive a un amico. Quanto il popolo americano deve a quell'incoraggiamento. Un'occhiataccia da parte di quel padre, idolatrato come era dalla figlia, avrebbe congelato e ucciso quella filantropia in erba che ha reso una grande fortuna una fonte di gioia e ha portato il sole in molte vite.

	"Woody Crest" è un paradiso silvestre, una collina nobilmente boscosa che sovrasta il verde sontuoso di Westchester, un luogo con fiori selvatici e vialetti tortuosi, sulla cui sommità si trova una solida dimora costruita nella roccia nativa. Dai suoi prati lussureggianti si può guardare verso il maestoso Hudson, o deviare in angoli più ombrosi tra gli alberi. Che posto per le brezze riposanti che ventilano le fronti stanche dei condomini. I bambini si divertono? Chiedetelo a loro, e i loro occhi brilleranno di gioia per la risposta. Chiedetelo anche a coloro che aspettano il loro turno nella calda New York, e osservate l'impazienza della loro attesa. Per due lunghe e felici settimane diventano gioiosi come mai ai mortali è concesso di essere.

	Miss Gould ha una supervisione personale del posto e, con le sue frequenti visite, fa amicizia con i piccoli visitatori, che la considerano una combinazione di angelo e fata madrina. Ogni giorno, un vagone trainato da due cavalli porta i bambini, a staffetta, a fare lunghi giri in campagna. Vengono offerti dei divertimenti e alcuni di quelli che rimangono per un'intera stagione a Woody Crest vengono istruiti in diversi settori. Due volte al mese alcuni dei ragazzi più grandi preparano i caratteri di una piccola rivista dedicata alle questioni di Woody Crest. Sono stati costruiti diversi cottage portatili, uno per i malati, uno per le stanze da letto della servitù e un terzo per la lavanderia.

	E la munifica padrona di casa di questi figli dei bisognosi riceve la sua ricompensa negli occhi illuminati, nelle guance arrossate, nel "Dio ti benedica" che cade dalle labbra dei genitori riconoscenti.

	Per tutto l'inverno, invece di chiudere "Woody Crest" e aspettare che il sole dell'estate faccia tornare le sue opportunità di beneficenza, Miss Gould ha mantenuto il locale in funzione a tutte le spese. Durante l'inverno lei stessa occupa la sua residenza in città. Normalmente non terrebbe aperto "Woody Crest" oltre il Giorno del Ringraziamento, ma nell'inverno scorso ha ospitato quindici bambini per sei mesi. Sei di questi erano storpi e nove erano sani di mente. Sebbene ciò richiedesse molti servitori, mi è stato detto che i piccoli ospiti sono stati tenuti in considerazione quanto lo stesso numero di persone adulte. C'erano infermiere e medici per chi ne aveva bisogno, governanti e istruttori per chi stava bene.

	LA SUA SIMPATIA PRATICA PER I MENO FAVORITI

	Quando un giorno ebbi il privilegio di incontrare Miss Gould a Woody Crest, vidi un centinaio di bambini sparsi sul prato davanti alla maestosa dimora. Era stato un pomeriggio di lavoro e di ansia da parte sua, perché sentiva la responsabilità di intrattenere e curare tanti piccoli. Mentre finalmente si rinfrescava sulla piazza e guardava i suoi piccoli che si divertivano sul prato, le chiesi se pensava che qualcuno dei piccoli davanti a lei avrebbe mai lasciato un segno nel mondo.

	"È difficile da dire", rispose lei, dopo un attimo di esitazione, "ma nessuno può dire cosa ci sia nei bambini finché non sono cresciuti e sviluppati. Ma la cosa più difficile per me è vedere il genio lottare contro ostacoli e in ambienti che scoraggerebbero quasi tutti. Per quanto mi riguarda, non vedo come i bambini dei quartieri più poveri possano crescere e diventare uomini o donne forti e di successo. Molti di loro, ovviamente, non hanno doni o doti per farlo, ma anche se li avessero, l'ambiente circostante è sufficiente a soffocare ogni scintilla di ambizione in loro. È un mistero per me come riescano a conservare volti così luminosi e desiderosi. Cosa faremmo noi se fossimo cresciuti in un ambiente simile! So che non sarei mai in grado di sopravvivere e non riuscirei mai a elevarmi al di sopra di ciò che mi circonda. E per le ragazze è più difficile che per i ragazzi! I ragazzi possono andare nel mondo e probabilmente assicurarsi una posizione che col tempo porterà loro compagnia e ambienti diversi; ma le povere ragazze hanno così poche opportunità. Devono arrancare e trascinarsi per avere lo stretto necessario per vivere. A volte il mio cuore soffre per loro e vorrei avere il potere di alleggerire i fardelli di tutti".

	"La cosa più difficile, suppongo, è vedere delle vere capacità che lottano contro le avversità, senza nessuno che le aiuti e le incoraggi?".

	"Sì, mi sembra la cosa peggiore, e credo che tutti noi dovremmo fare in modo che questi ragazzi possano ricevere un po' di incoraggiamento e di aiuto. Quando un ragazzo è meritevole di credito, dovrebbe essere dato senza riserve. Questo contribuisce a renderlo più fiducioso per il futuro. Di solito non riceviamo abbastanza incoraggiamento in questo mondo. Certamente non i poveri. Tutti sembrano così occupati e intenti a farsi strada nel mondo che si dimenticano di rivolgere una parola di incoraggiamento a coloro che non sono stati così fortunati per nascita o per ambiente".1 
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